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FOCUS ottobre 2016 

Un confronto di indicatori socio-
economici nella classificazione 
NUTS2 di Eurostat. 
 

Premessa 
 
L’Eurostat mette a disposizione in rete una 
piattaforma per rappresentare i dati in forma di 
grafici e di mappe e per costruire ed estrarre 
tabelle, fornendo i metadati su definizioni, 
classificazioni, metodologie e riferimenti normativi. 
Le funzioni grafiche e di rappresentazione 
cartografica permettono il confronto dei vari 
territori, evidenziandone disparità o somiglianze. A 
fondamento della comparazione geografica vi è la 
Nomenclatura delle Unità Territoriali per le 
Statistiche (NUTS), adottata da Eurostat. I codici 
NUTS dividono i Paesi in tre livelli: NUTS1, NUTS2 e 
NUTS3; in particolare NUTS2 corrisponde al livello 
regionale e NUTS3 a quello provinciale.  
Con l’obiettivo di proporre le potenzialità della 
piattaforma Eurostat, si raffrontano i territori 
NUTS2 sulla base degli indicatori dell’anno 2014, 
contenuti nella sezione “POPOLAZIONE”, 
specificatamente quelli che riguardano alcune 
variabili di carattere socio-economico. Ciascun 
indicatore è espresso in una scala di colori ed è 
associato ai territori NUTS2: la rappresentazione in 
forma di mappa permette di valutarne le 
similitudini in termini di posizione geografica.  Ad 
ogni mappa è associato, a sinistra dello schermo, un 
plot bidimensionale che descrive, in forma 
puntuale, gli stessi territori NUTS2, allineati per 
Paese e ordinati per valore dell’indicatore. In questo 
modo, è possibile individuare immediatamente i 
punti, cioè le regioni europee, che sono in testa o in 

coda ai valori. Selezionando il punto d’interesse sul 
plot, si evidenzia il corrispondente territorio sulla 
mappa, di cui è possibile ottenere tutti i dettagli 
informativi (nome, Paese, misura dell’indicatore). 
Nel database sono contenuti i dati degli Stati i) 
membri dell’UE (UE-28), ii) appartenenti all’EFTA 
(European Free Trade Association), iii) candidati ad 
entrare nell’UE e, infine, iv) quelli potenzialmente 
candidabili, come descritto nella classificazione 
della mappa 1.  
 

Fonti: Eurostat. Piattaforma on line per le 

statistiche regionali. 

 

Densità della popolazione 
 
La densità della popolazione è l’ammontare della 
popolazione divisa per la rispettiva superficie 
territoriale, in kmq. 
I Paesi più densamente abitati sono l’Italia, la 
Germania, una parte dei territori del centro Europa 
e il Regno Unito meridionale (mappa 2). A livello 
NUTS2, la regione londinese del Regno Unito è 
quella con la densità più elevata, con oltre 10.000 
abitanti per kmq. Di contro, le regioni dell’estremo 
nord di Norvegia, Svezia e Finlandia sono quelle con 
densità inferiori, meno di 10 abitanti per kmq. In 
Italia, la Campania registra il valore più alto, 429 
abitanti per kmq; la Basilicata, quello più basso, 57. 
La densità in Puglia è pari a 209,3 abitanti per kmq. 
 

Tasso grezzo di migrazione netta, con 
aggiustamenti statistici 
 
Il tasso grezzo di migrazione è la differenza tra 
immigrati ed emigrati da un territorio, calcolato su 
un certo periodo di tempo standardizzato, ogni 
1.000 abitanti. Un valore positivo significa che nel 
territorio sono immigrate più persone di quante ne 
siano emigrate, viceversa in caso d’indice negativo. 
Emerge un deciso fenomeno di immigrazione (valori 
alti positivi) nelle regioni della zona centrale e del 
nord dell’Europa, della parte ovest della Francia e 
della Turchia, verso le coste del mar Egeo. 
L’immigrazione è più contenuta nelle regioni dei 
Paesi a est, a ovest e a sud dell’Europa e al nord est 
della Francia. In Europa la regione che detiene il più 
alto tasso di migrazione netta è il Lussemburgo con 
19,9 ogni 1.000 abitanti, quella con il più basso è 
l’isola di Cipro con -17,6 ogni 1.000 abitanti. In Italia 
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http://ec.europa.eu/eurostat/cache/RSI/#?vis=nuts2.population&lang=en
https://it.wikipedia.org/wiki/Immigrazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Emigrazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Standardizzazione_%28statistica%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Popolazione


2 
 

i due valori estremi sono riscontrati nel Lazio con 
4,5 e in Campania con -1,3 ogni 1.000 abitanti; la 
Puglia si attesta su 0,9 ogni 1.000 abitanti (mappa 
3). 
 

Tasso grezzo di ricambio totale della 
popolazione 
 

Il tasso grezzo di ricambio della popolazione è il 
rapporto del ricambio di popolazione durante 
l’anno sulla media della popolazione in quell’anno. Il 
valore è espresso per 1.000 abitanti. Il ricambio di 
popolazione è la differenza di abitanti, al 1 gennaio 
di due anni consecutivi. 
Il fenomeno sembra marcato nei Paesi del centro-
nord dell’Europa, unitamente all’ovest della Francia 
e all’intera Turchia (mappa 4). Il valore più basso è 
nella regione Alentejo (-13,5) nella zona a sud ovest 
della Spagna. In Italia il più elevato valore è in 
provincia di Bolzano (5,4), quello più basso in Liguria 
(-5.5). In Puglia è nullo il ricambio della popolazione 
del 2014, rispetto al 2013. 
 

 

 

Tasso grezzo di ricambio naturale della 
popolazione. 
 
Il tasso grezzo di ricambio naturale della 
popolazione è il rapporto fra ricambio naturale 
durante l’anno (nati vivi meno morti) sulla media 
della popolazione in quell’anno. Il valore è espresso 
per 1.000 abitanti.  
Il fenomeno si presenta a macchia di leopardo 
(mappa 5). Valori positivi sono presenti nelle regioni 
della Turchia, in molte regioni della Francia, e in 
alcune zone della penisola scandinava; viceversa, il 
fenomeno incide meno, generalmente nell’Europa 
orientale, in talune parti della Germania, 
Scandinavia, Spagna e Italia. Si riscontra il valore più 
alto in una regione a sud della Turchia (27,2 ogni 
1.000 abitanti) e quello più basso in una regione 
Bulgara (-8,7 ogni 1.000 abitanti); in Italia, nella 
provincia Autonoma di Bolzano (+2,7 ogni 1.000 
abitanti) e in Molise (-4,3 ogni 1.000 abitanti). La 
Puglia registra, nel 2014, più morti che nascite, con 
il valore del tasso grezzo di ricambio naturale pari a 
-0,9 ogni 1.000 abitanti. 
 
 

Tasso di fecondità totale. 
 
Il tasso di fecondità totale è la somma dei quozienti 
specifici di fecondità, calcolati rapportando, per 
ogni età feconda (15-49 anni), il numero di nati vivi 
all'ammontare medio annuo della popolazione 
femminile. 
La colorazione della mappa 6 evidenzia tassi di 
fecondità più elevati nelle regioni del nord Europa, 
Francia e Turchia, meno elevati risultano essere 
nelle zone del centro/sud Europa, nelle zone dell’Est  
e in Spagna. In alcuni territori NUTS2 della Turchia, 
il tasso di fecondità è di poco al di sotto di 4 figli per 
donna; nella regione del Principato delle Asturie e 
nelle isole Canarie il tasso è pari a 1. In Italia, gli 
estremi sono presenti, in un verso, nella Provincia 
Autonoma di Bolzano (1,7 figli per donna) e 
nell’altro, in Basilicata e Sardegna (1,1 figli per 
donna). 
 

 

Aspettativa di vita alla nascita - Femmine 
 
Il tasso o speranza di vita è un indicatore statistico 
che esprime il numero medio di anni di vita di un 
soggetto, a partire da una certa età, solitamente 
alla nascita, all'interno della popolazione indicizzata. 
Il territorio europeo sembra diviso in due zone: 
quella costituita dal nord, ovest, centro e sud 
Europa, con una più elevata aspettativa di vita, e 
quella relativa all’Est, con tassi meno accentuati. 
Nella zona NUTS2 di Madrid si ha un’aspettativa di 
vita femminile pari a 87,6 anni; in quella del 
Montenegro, l’aspettattiva scende al valore più 
basso di 78,9 anni (mappa 7). In Italia, i valori 
estremi sono in Campania (83,8 anni) e nella 
Provincia Autonoma di Trento (87 anni). In Puglia, 
l’aspettativa si attesta su 85,4 anni. 
 

Aspettativa di vita alla nascita - Maschi 
 

L’aspettativa di vita maschile si distribuisce 
geograficamente come quella femminile (mappa 8). 
La regione di Madrid ha il valore più alto (81,9 anni), 
la NUTS2 della Lituania quello più basso (69,2 anni). 
In Italia, in Provincia Autonoma di Trento si 
conferma la maggiore aspettativa di vita maschile 
(81,7 anni); in Campania, quella più bassa (79 anni). 
In Puglia, il valore si attesta su 80,8 anni. 
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Aspettativa di vita alla nascita - Maschi e 
Femmine 
 
L’aspettativa di vita totale coniuga le informazioni di 
genere (mappa 9). Si può confermare che, in 
generale, nell’Europa orientale si registra una 
aspettativa di vita inferiore rispetto alla rimanente 
parte del territorio europeo. La regione di Madrid 
primeggia con 84,9 anni; un territorio NUTS2 della 
Bulgaria registra il valore minimo (74 anni). In Italia, 
la Provincia Autonoma di Trento ha l’aspettativa di 
vita maggiore (84,4 anni), la minore è in Campania 
(81,5 anni). 

 
Tasso di occupazione - Femmine 
 
L’indicatore misura l'incidenza della popolazione 
femminile occupata sul totale della popolazione, in 
termini percentuali.  
La mappa 10 evidenzia specifiche peculiarità dei 
territori centro- settentrionali europei, caratterizzati 
da alti tassi, rispetto a quelli sud orientali e, per 
certi versi, occidentali con tassi meno elevati.  Il 
territorio NUTS2 finlandese dell’isola di Aland 
(83,2%) è fra le regioni con i più elevati tassi di 
occupazione femminile; in alcune regioni a sud della 
Turchia il tasso, fra i più bassi, si aggira tra il 16% e il 
20%. In Italia, la regione con il tasso più elevato è la 
Provincia Autonoma di Bolzano (69,4%); la Sicilia 
(29,6%) ha quello più basso. In Puglia vale 31,9%.  
 

Tasso di occupazione - Maschi 
 
Il tasso di occupazione maschile mostra una 
distribuzione geografica che non è sempre simile a 
quella del tasso femminile. La regione con più 
elevato tasso di occupazione maschile è all’interno 
della Svizzera (90,6%); in Sicilia si registra il tasso più 
basso fra i territori NUTS2 (55,6%). In Italia, la 
Provincia Autonoma di Bolzano ha il tasso di 
occupazione maschile più elevato (82,7%). In Puglia, 
il tasso è del 60% (mappa 11). 
 

Tasso di occupazione - Maschi e Femmine 
 

Il tasso di occupazione totale conferma che il 
territorio NUTS2 dell’isola di Aland, in Finlandia, ha 
il valore più elevato (86,2%), viceversa quello con 
l’indicatore meno elevato appartiene alla Turchia 

(39,9%). In Italia, si conferma la Provincia Autonoma 
di Bolzano con il 76,1% di tasso di occupazione e, di 
contro, la Sicilia con il 42,4%; il tasso pugliese è del 
45,7% (mappa 12). 
 

Tasso di disoccupazione - Femmine 
 
L’indicatore misura la percentuale della forza lavoro 
che non riesce a trovare lavoro. Si calcola come 
numero di persone in cerca di lavoro diviso la forza 
lavoro, rappresentata da tutte le persone in età 
lavorativa (15-64 anni). 
 
I più bassi livelli di disoccupazione sono presenti nei 
territori centro settentrionali. Il più elevato livello di 
disoccupazione femminile si trova nella regione 
spagnola dell’Andalusia (37,3%). Oberpfaz, nel sud 
della Germania, ha il tasso più basso (2,3%). In 
Italia, la regione con il più elevato tasso è la Calabria 
con 26,5%; la Provincia Autonoma di Bolzano ha il 
tasso di disoccupazione femminile più basso (4,3); la 
Puglia si attesta su un 25,4% (mappa 13). 
 

Tasso di disoccupazione - Maschi 
 
Il tasso di disoccupazione maschile più elevato si 
trova in un territorio NUTS2 della Grecia (21,5%); il 
valore più basso nel centro della Germania, 
Unterfranken (2,5%). In Italia, è in Calabria il valore 
più elevato (21,5%), all’opposto, nella Provincia 
Autonoma di Bolzano quello più basso (4,5%); la 
Puglia registra un 19,1% (mappa 14). 
 

Tasso di disoccupazione - Maschi e 
Femmine 

 

La regione col tasso più elevato è quello di 
Andalucia, Spagna meridionale, con un 34,8% 
all’opposto si trova la regione di Praga con un 2,5%. 
In Italia il valore il tasso di disoccupazione totale più 
elevato si conferma in Calabria (23,4%), quello più 
basso nella Provincia Autonoma di Bolzano (4,4%); 
la Puglia si attesta su un 21,5% (mappa 15). 
 

Prodotto interno Lordo a prezzi di 
mercato corrente - Potere di acquisto per 
abitante fatta 100 la media europea 
 
Il PIL (o prodotto interno lordo) misura il risultato 
finale dell’attività produttiva, beni e servizi, dei 
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residenti di un Paese in un dato periodo. 
L’indicatore rappresenta il potere di acquisto per 
abitante, posta 100 la media europea. 
I valori elevati dell’indicatore sono localizzati nei 
Paesi dell’Europa centro settentrionale; a mano a  
mano che ci si allontana da tali territori verso sud, 
est e ovest il PIL inteso come potere di acquisto per 
abitante, decresce in modo evidente. La regione 
europea con il più alto valore dell’indicatore, pari a 
539, è Inner London West - Regno Unito. L’isola di 
Mayotte, facente parte dell’arcipelago delle 
Comore, ha un potere di acquisto pari al 31% di 
quello della media europea: è il valore più basso. In 
Italia, la provincia Autonoma di Bolzano ha il valore 
più elevato (144), all’opposto si trova la Calabria 
con un potere di acquisto pari al 59% della media 
europea; la Puglia fa registrare un valore 
dell’indicatore pari a 63 (mappa 16). 
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Mappa 1 –Livello di adesione all’Unione Europea dei Paesi 
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Mappa 2 - Densità della popolazione. Anno 2014 
 

 
 
 
Mappa 3 - Tasso grezzo di migrazione netta con aggiustamenti statistici. Anno 2014  
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Mappa 4  - Tasso grezzo di ricambio totale della popolazione. Anno 2014 

 

 
 
 
Mappa 5 -Tasso grezzo di ricambio naturale della popolazione. Anno 2014 
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Mappa 6 -Tasso di fecondità totale. Anno 2014 

 

 
 
 
 
Mappa 7 -Aspettativa di vita alla nascita - Femmine. Anno 2014 
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Mappa 8 - Aspettativa di vita alla nascita - Maschi. Anno 2014 

 

 
 
 
 
Mappa 9 - Aspettativa di vita alla nascita - Maschi e Femmine. Anno 2014 
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Mappa 10 - Tasso di occupazione - Femmine. Anno 2014 

 

 
 
 
 
Mappa 11 - Tasso di occupazione  - Maschi. Anno 2014 
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Mappa 12 - Tasso di occupazione  - Maschi e Femmine. Anno 2014 

 

 
 
 
 
Mappa 13 - Tasso di disoccupazione  - Femmine. Anno 2014 
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Mappa 14 - Tasso di disoccupazione  - Maschi. Anno 2014 

 

 
 
 
 
Mappa 15 - Tasso di disoccupazione  - Maschi e Femmine. Anno 2014 
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Mappa - 16 - Prodotto interno Lordo a prezzi di mercato corrente - Potere di acquisto per abitante fatta 100 la 
media europea 
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GLOSSARIO: 
 
NUTS (dal francese: Nomenclature des Unités 
Territoriales Statistiques) identifica la ripartizione 
del territorio dell'Unione europea a fini statistici. La 
nomenclatura ha vari livelli e la versione in vigore 
dal 1º gennaio 2015 suddivide i paesi dell'Unione 
Europea in territori di livello: i) NUTS0, quali i 28 
stati nazionali; ii) NUTS1 (97), per l'Italia è la 
suddivisione per aree sovra-regionali, Nord-ovest, 
Nord-est, Centro, Sud, Isole; iii) NUTS2 (270), le 
regioni italiane; NUTS3 (1.318), le province italiane.  
La densità della popolazione è l’ammontare della  
popolazione divisa per la rispettiva  superficie 
territoriale in kmq. 
Il tasso grezzo di migrazione è la differenza tra 
immigrati in ed emigrati da un'area calcolato su un 
certo periodo di tempo standardizzato 
(solitamente), per 1.000 abitanti 
Il tasso grezzo di ricambio della popolazione è il 
rapporto del ricambio di popolazione durante 
l’anno sulla media della popolazione in quell’anno 
Il tasso grezzo di ricambio naturale della 
popolazione è il rapporto fra ricambio naturale 
durante l’anno (nati vivi meno morti) sulla media 
della popolazione in quell’anno 
Il tasso di fecondità totale è la somma dei quozienti 
specifici di fecondità calcolati rapportando, per ogni 
età feconda (15-49 anni), il numero di nati vivi 
all'ammontare medio annuo della popolazione 
femminile. 
Il tasso o speranza di vita è un indicatore statistico 
che esprime il numero medio di anni della vita di un 
essere vivente a partire da una certa età, 
solitamente alla nascita, all'interno della 
popolazione indicizzata. 
Il tasso di occupazione quantifica l'incidenza della 
popolazione che ha un'occupazione sul totale della 
popolazione e si calcola come rapporto percentuale 
tra il numero di persone occupate e la popolazione, 
tasso di occupazione = occupati/popolazione × 100   
Il tasso di disoccupazione misura la percentuale 
della forza lavoro che non riesce a trovare lavoro e, 
pertanto, è definito come tasso di disoccupazione = 
persone in cerca di lavoro/forza lavoro ove la "forza 
lavoro" è la somma delle "persone in cerca di 
lavoro" e gli "occupati" ovvero tutte le persone in 
età da lavoro (15-64 anni). 
Il PIL (o prodotto interno lordo) misura il risultato 
finale dell’attività produttiva, beni e servizi, dei 

residenti di un Paese in un dato periodo. 
L’indicatore specifico rappresenta il potere di 
acquisto per abitante posta a 100 la media europea. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SERVIZIO STATISTICO, Via Gentile 52 - 70126 Bari 

email: ufficio.statistico@regione.puglia.it; 
www.regione.puglia.it/ufficiostatistico 

https://it.wikipedia.org/wiki/Immigrazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Emigrazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Standardizzazione_%28statistica%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Popolazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Indicatore_statistico
https://it.wikipedia.org/wiki/Anno
https://it.wikipedia.org/wiki/Essere_vivente
https://it.wikipedia.org/wiki/Popolazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Popolazione
mailto:ufficio.statistico@regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it/ufficiostatistico

